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Ottimismo dei mediatori internazionali I musulmani pongono come condizione 
«L'accordo sui confini è questione di giorni » il ritiro dei serbi dalla capitale 
Partecipano al negoziato di pace e l'apertura di strade per gli aiuti umanitari 
anche i presidenti Milosevic e Tudjman Owen: «Non servono raid ma caschi blu» 

Ginevra seziona la Bosnia delle etnie 
Izetbegovic: «Non firmeremo finché dura l'assedio a Sarajevo» 
«Un accordo globale sulle mappe territoriali e que
stione di giorni» Owen a Ginevra lascia trapelare un 
insolito ottimismo sulle trattative. Presenti ai nego
ziati il presidente serbo Milosevic e il croato Tudj
man, con buone ragioni per spingere ad un'intesa 
Pessimista il leader musulmano Izetbegovic insiste 
per il ritiro delle truppe serbe. «Finché non verrà 
sciolto l'assedio a Sarajevo, non firmeremo la pace». 

MARINA MASTROLUCA 

L'Alto commissariato 
ha risorse fino a settembre 
Slitta l'evacuazione dei feriti 
presi in cura in Italia 

Allarme Onu 
«Non c'è denaro 
per gli aiuti» 

• • «Deve esserci una (me a 
lutto» Arrivati con questa pre
messa, i presidenti serbo Milo
sevic e croato Tudiman hanno 
accelerato i lenti battiti del ne
goziato di Ginevra "L'accordo 
globale potrebbe essere essere 
raggiunto tra oggi e domani», si 
e sbilanciato David Owen. co-
picsidente della Conferenza di 
pace, prima di immergersi nel-
l'infuocata trattativa sulle map
pe territoriali 

Sul tavolo dei negoziati re
stano da decidere i conimi del
la spartizione imposta dalla 
guerra, ancora cosparsi di 
punti interrogativi Si tratta su 
Bihac, regione musulmana 
nord-occidentale incuneata 
nella Kranna e di Brcko dove si 
scontrano le pratese serbe di 
collegare i territori conquistati 
e le nclueste di Izetbegovic di 
un accesso al fiume Sava rac
cordo indispensabile per rag
giungere il traffico danubiano 
Si tratta su Zepa, Srebrenica o 
Goradzc, dichiarate zone di si
curezza delle Nazioni Unite e 
dimenticate citta musulmane 
oltre che simbolo della resi-
sten/a all'avanzata serba E di 
Mostar. che i croati vorrebbero 
r-nmr» r tpitale rMh loro re-

JJUUlyileu ^u .e *-, ^ U J , i 
del la popo laz ion i inusulniL 

ila 
Questioni spinose che non 

hanno trovato una soluzione 
militare e restano materia di 
scambio per definire I tracciati 
dei confini interni della nuova 
Bosnia, Unione di repubbliche 
che non vogliono stare insie
me Owen e Stoltenberg conta
no sulla presenza di 'I udjman 
e Milosevic per richiamare alla 
ragione serbi e croati, allargan
do la trattativa oltre le mappe 
per ritagliare nella devastazio
ne della guerra uno stato per i 
musulmani di Bosnia che non 
sia un insulto e abbia qualche 
possibilità di sopravvivere 

Tanto Milosevic che Tudj-
man hanno buone ragioni per 
mostrarsi "generosi» La Serbia 
e divorata da un'iperinflazione 
innescata dalle sanzioni eco 

mimiche imposte dall'Onu le 
industrie chiudono e gli ospe
dali non hanno medicine Mer
coledì scorso il ministro serbo 
dei trasporti ha chiuso il traffi
co sul Danubio per protestare 
contro il blocco di un convo
glio umanitario Tudjman ha 
guai altrettanto grossi Gli aiuti 
dati ai croati bosniaci che fan
no pendere su ZagaDna la mi
naccia dell embargo Onu 
un'economia in pezzi e la spi
na nel fianco della Krajina ri
belle ad ottobre i serbi dell au
toproclamata repubblica ser
ba di Knin eleggeranno un loro 
parlamento mentre la Croazia 
resta tagliata in due dal vacil
lante ponte di Maslenica 

l^i pace farebbe comodo a 
Belgrado come a Zagabria 
Ma la distanza tra il 40 percen
to de! territorio chiesto da Izet
begovic contro il .50 offerto da 
serbi e croati resta tanta 

Il presidente bosniaco non 
si fida, non ha ragioni per farlo 
Solo, costretto nell angolo dal
la dolorosa sconfitta militare, 
Izetbegovic non ha nascosto la 
sofferenza di un negoziato che 
comunque vada vedrà la di
sfatta della Bosnia plurietnica 
e tollerante Dopo aver minac-
i-tun.* ,»nv , ^ i- ^. i . . ,U.I i. i . . 
tlS^O..>k4tU -JC [.UH l u ^ C l U OLU,i 
allontanati gli ultimi drappelli 
delle milizie serbe dal monte 
Igman, il leader musulmano e 
poi ritornato sui suoi passi re
sterà a trattare, non ha scelta 
ma tenta almeno di spuntare 
le condizioni migliori li torna 
perciò a riaprire quello che a 
Gineva già considerano un 
capitolo chiuso, raccogliendo 
in una manciata di condizioni 
le sue speranze di approdare 
ad una pace possibile 

«L accordo su Sarajevo e so
lo un quadro amministrativo -
ha detto ieri Izetbegovic - non 
affronta il problema pnncipa 
le l'assedio delle forze serbe 
Rifiuterò qualsiasi accordo glo
bale fino a che non sarà stato 
sciolto l'assedio della città» l.a 
delegazione musulmana insi
ste perciò sul ritiro delle forze 

serbe dalla capitale bosniaca e 
sull apertura delle strade per 
permettere I arrivo dei convo
gli umanitari Elenca tra le con 
dizioni necessarie per far 
avanzare il negoziato condi
zioni meno persecutorie per i 
rilugiati in Croazia e uno stalli-

n i noi S intM iiv i t o s e l i " I so 
prattutto garanzie internazio
nali sull inviolabilità del confi
ni interni ed esterni della Bo
snia 

L insistenza su Sarajevo la
scia intravedere un ultima pal
lida speranza sui raid aerei 
della Nato, che alla capitale 
bosniaca avevano dato la prio
rità Ma mentre il generale Bri-
quemont comandante dei ca
schi blu nonostante il richia
mo di Boutros Ghali continua 
ad insistere sull inutilità di 
bombardamenti in Bosnia e 
chiede invece almeno 2500 
caschi blu Owen da Ginevra 
mette in guardia contro tenta
zioni interventiste -Spero che 
a nessuno venga in niente di 
fare una cosa del genere in 
questo momento» Invece di 
bombe ha chiesto anche lui 
l'invio di caschi blu Et.inti 

Petizione Pds 
«Nobel per la pace 
ai bimbi bosniaci» 

Quattro chiacchiere tra un casco blu francese ed un ragazzino a Sarajevo 

M ROMA Hanno subito la 
guerra dei grandi, conti 
nuando a .sognare la pace 
Bambini come tan'i. prota
gonisti involontari e vittime 
del conflitto c h e dilania la 
Bosnia II Pds promuoverà 
fin dai prossimi giorni un<i 
petizione |x>polare per so
stenere I assegnazione del 
premio Nobel per ld pace ai 
bambini di Sarajevo 

1 tavoli per ld raccolta del
le firme saranno predisposti 
alla Festa nazionale dell'U
nità di Bologna e in tulle le 
feste dell'Unita in corso nel
le prossime settimane 

l̂ a proposta di assegnare 
il Nobel per la pdee d Saraje
vo - simbolo della Bosnia 
multietnica che si opponeva 
alla spartizione vorace del 
territorio portala avanti con 
I arma terribile della pulizia 
etnicd - e in particolare ai 
bdmbini della città fu avan
zata da Occhetto nel feb-
brdio scorso 

Nel nidggio scorso I inizia
tiva e st.ita formalmente as
sunta anche dalla Camera 
dei deputati c h e ha appro
vato una mozione in tal sen
so su proposta di parlamen
tari del Pds 

• • Il conto lilla rovesc la 
e già iniziato Ancora un.i 
volta l'Alto comiiijssan.it') 
delle Nazioni Unite per i ri 
fugiati lanci.) I allarme i 
fondi destinati alla Bosnia 
si stanno r ip idamente 
esaurendo Le risorse di 
spombili 1()2 milioni di 
dollari bastano ajjpeiiu 
per assicurare il iirosegui 
mento del programma di 
assistenza fino alla line di 
settembre Se non arrivano 
alln finanziamenti saremo 
costretti a tagliare i j>rogetti 
previsti» ha detto ieri Rosi 
Redmond, portavoce del 
I Unchr 11 primo nella lista 
degli interventi urgenti per 
la Bosnia e naturalmente la 
consegna di viveri nelle zc> 
ne disastrate dalla guerra 
Un nuovo inverno senza 
scorte di cibo e di carbu 
rante minaccia di colpire 
con la stessa durezza delle 
artiglierie avvertono i ca 
schi blu in Bos'i.a Ma le 
casse dell Alto coinimssa 
nato rischiano di esaurirsi 
assai prima che cominci a 
far Ireddo E e e poi il lungo 
elenco di interventi altret 
tanto non rinviabili Uicon 
segna delle sementi \vr la 
••'\nina del grano ia e ostri] 
zinne di ntugi provvisori per 
i senza tetto I assistenza al 
le donne ai bambini e agli 
anziani 

Tra le missioni che potrebbero essere tagliate per man 
c.in/d di fondi anche I evacuazione dei feriti da Saraievo 
che sta procedendo con estrema lentezza rispetto alla di 
sponibilita internazionale suscitata dalla stona della pie 
e ola Irma Dieci tra adulti e bambini saranno comunque 
trasferiti in Irlanda in questo fine settimana altri 5 lagguin 
geranno i Paesi Bassi 

Slitterà invece di qualche giorno I arrivo dei pruni feriti 
in Italia previsto per oggi I tempi per I esame delle cartel 
le cliniche e per la preparazione dei documenti decessati 
ali espatrio si dilungano Per accelerare le operazioni d e-
vacuazione il ponte aereo dall Italia alla capitale bosniu 
ca sarà affidato agli aerei canadesi tedeschi e inglesi del 
I Onu che fanno ld spola con la capitale bosmaca per tra 
sportare viveri e medicinali e che potrebbero essere occ.i 
sionalmente trasformati in aereoambulanze I veivoli ita 
halli predisposti per I evacuzione dei feriti restano a Palco 
nara, serviranno al trasferimento dei indiali nelle citta 
dove dovranno essere curati 

In Italia sembra che tutto sia pronto per I accoglienza 
dei feriti A Falconara I ospedale da campo allestito per 
prestare una prima assistenza ai feriti che dovevano rag 
giungere la Gran Bretagna e rimasto in allerta Le regioni 
che hanno messo a disposizione i posti letto hanno anche 
predisposto il trasporto di feriti e malati mentre continua 
no a piovere nuove offerte di assistenza d i tutte le parti d 1 
talia 

In questo fine settimana da Falaconara partirà anche un 
carico di 100 tonnellate di viveri da consegnare .ili Alto 
commissariato Onu 

Una donna sanguinante per le ferite chiede invano aiuto alla gente nelle strade di uno dei ghetti di periferia 
I passanti incitano la sua inseguitrice ad accoltellarla a morte. Venti anni fa il caso di Kitty Genovese 

Delitto a San Francisco, la folla grida: «Uccidila» 
«Ammazzala1, ammazzala'»: in uno dei ghetti alla 
periferia di San Francisco i passanti anziché aiutare 
la vittima, hanno incitato l'assassina a portare a ter
mine-il delitto. Vent'anni fa l'America era stata 
scioccata dall'accoltellamento a New Yoik di Kitty 
Genovese, mentre 38 testimoni stavano a guardare 
senza intervenire. Stavolta t grandi giornali Usa 
nemmeno se ne sono accorti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDCINZBERG 

M Nrw YORK .Sanguinava 
Urlava disperata Chiedeva 
aiuto II corcano dello spaccio 
di liquori all'angolo le ha sbat
tuto la porta in faccia Uno dei 
passanti, anziché aiutarla le ha 
fatto lo sgambetto. Una volta a 
terra altri hanno comincialo a 
prenderla a calci Uno l'ha 
placcata stringendole il brac
cio dttorno al collo. La folla si e 
messa a gridare in coro -Kill 
I ter'. Ammazzala' Ammazza
la'» Si sono messi tutti a rincor
rerla Finché l'altra donna che 
la stava inseguendo con un 
coltellaccio da cucina, l'ha fi
nita a coltellate. 

Questo il racconto del ser 
gente di polizia John McKen-
na, accorso sul luogo del delit
to, l'incrocio tra la 94ma ave-
nue e la 14" strada ad Oak
land, il Bronx di San Francisco, 
uno dei peggiori ghetti della 
miseria e della violenza metro
politana in Usa Zona di droga
ti, spacciatori, inferno quoti
diano per nen e poveracci 
L'uccisa si chiamava Dione 
Wells, 32 anni, pregiudicata 
senza dimora L assavsina e 

una ragazzina diciannovenne 
Stacev Cannile Lee. che abita 
nei pressi I la detto che I aveva 
sorpresa mentre fumava crack 
nel suo appartamento Aveva 
cercato di cacciarla via C era 
stata una colluttazione "Le pa
reti sono imbrattale di sangue», 
rivelano gli investigatori La vit
tima era scesa in strada san
guinante Poco dopo l'aveva 
raggiunta l'assassina con il col
tello in mano Anziché fermar
la gli astanti una dozzina di ra
gazzacci neri sfaccendati 
spacciatori e loro clienti. l'ave
vano incitata forse per godersi 
lo spettacolo 

-Una cosa del genere non 
mi era mai capitato di vederla 
Di solito gli astanti si limitano a 
far finta di niente Stavolta in
vece si sono fatti parte attiva 
contro la vittima» dice il ser
gente McKcnna che pure in 
anni di servizio in quell inferno 
ne aveva viste di tutti i colori 

L'episodio ncord.i I accol 
tellamento di New York che 
Mvv.x scioccato l'America in
tera e il mondo un quarto di 
secolo fa Kittv Genovese, la 

vittima era stata accoltellata in 
una strada del Queens di fron
te a ben 38 testimoni Molti 
avevano assistito alla scena e 
sentito le urla disperate di aiu
to da dietro le tende delle pro
prie linestrc Nemmeno uno 
era intervenuto o si era dato da 
lare per chiamare la polizia 
Lra divenuto il simbolo dell'in
differenza nella giungla urba 
na Sul caso sono stati scritti li
bri si sono tenuti convegni Gli 
psicologi hanno addintura de 
dicato una branca della loro 
disciplina alla .sindrome Kitty 
Genovese», quella dell astante 
che sta a guardare e non inter
viene per fermare l'orrore Una 
sindrome dd manuale Hanno 
cercato di applicarla ali omer 
ta per i delitti di mafia, alla 
guerra in Vietnam e ali olocau
sto nazista alla Bosnia e ad 
episodi come il pestaggio di 
Rocluev King a lx>s Angeles 
coi poliziotti «buoni» che non 
fanno mente per fermare i "Cat
tivi» che continuano a bastona
re il negro a terra Succede di 
frequente 

A Oakland però non si sono 
limitati a non intervenire I [an
no incitato ad accoltellare 
scrivendo un orrendo capitolo 
nuovo della psicologia della 
folla Ma la cosa più impressio
nante e che stavolta a diffe
renza del caso Genovese di 26 
anni prima, l'episodio è stato 
ignorato dalla grande starnila 
nazionale Kra successo la not
te dell Il agosto I Associ.iti'd 
press I ha ripreso solo ieri tL\ 
un articolo di cronaca sul 'San 
1 ranusco dimmele» 

Marines Usa in divisa 
giravano pomovideo 
Scatta l'inchiesta 

Marines americani 

• • NLW YORK E scandalo alla base navale di Camp Pendleton 
in California, dove la polizia locale ha scoperto che alcuni man
ne si parla addirittura di duecento giovani coinvolti durante le 
ore di libera uscita si facevano fotografare e filmare in orge omo
sessuali senza nemmeno togliersi la divisa 

L inchiesta, avviata nel luglio scorso dalla polizia ò ora pas 
sala nelle mani dei militari e i responsabili della base sono rovsi 
dalla collera e dalla vergogna «Si vede chiaramente che sono 
marinai, cosi a disonore si aggiunge disonore , ha detto un uffi
ciale che ha chiesto di mantenere 1 anonimato Ma gli alti ranghi 
della base hanno scelto il silenzio e un portavoce si e limitato a 
precisare che le accuse al momento sono -approssimative» e ha 
fatto sa|ierc che fino alla conclusione dell inchiesta i marine 
manterranno la consegna del silenzio 

Ad dare il via alle indagini particolarmente scottanti dopo le 
polemiche esplose di recente sulla proposta di ammissione degli 
omosessuali nelle forze amiate 0 stala la polizia di Occansidc in 
California l*e forz.c dell'ordine hanno avviato l'inchiesta in segui
lo ad una denuncia raccolta dal di|iartnnento per la difesa dei 
minori nella quale veniva segnalato un giro di fotografie e video 
jiornografici nei quali sembrava fosseio coinvolti alcuni adole
scenti "Non abbiamo ancora finito ma quello che abbiamo sco 
perto e scioccante - ha detto un portavoce della polizia - le loto e 
i video contengono atti di sodomia > Per ora non e scattata nessu
na denuncia perché' il farsi fotografare in una manifestazione 
esplicita di omosessualità in California non è reato e 1 accusa che 
nel giro fossero coinvolti dei minori si e rivelata infondata insie
me a quella che le pubblicazioni hard fossero spedite attraverso 
il servizio postale in violazione della legge federale 11 portavoce 
della polizia locale. Bob George ha chiarito -Rapporti omoses
suali Ira adulti non sono illegali, quindi per quanto ci riguarda 
non e stato commesso alcun reato» 

l*i sodomia é però bandita dal codice penale militare ( che 
del resto persegue ogni forma di pornografia) per cui I inchiesta 
e passata nelle mani delle autorità militari 1 manne coinvolti nel 
lo scandalo rischiano da una diminuzione della paga ali espul 
sione con disonore, fino al processo davanti alla Corte marziale 
con condanne da cinque fino a 20 anni di carcere Nemmeno il 
presidente Bill Clinton che aveva promesso di aprire le 'orze ar 
mate ai gay dichiarati, potrebbe far niente |jer aiutarli Comun
que fresco il ricordo della rovente polemic a fra la Casa Bianca e 
le alte sfere delle forze armate Vincent Giaime portavoce della 
base di Camp Pendleton si ò affannato a rassicurare -Non e una 
caccia alle streghe tesa a identificare i marine omosessuali» 

Il compleanno di Clinton 
Nell'isola miliardaria 
party e vacanze 
per il presidente americano 
mt W vSHINGION II presi
dente americano Bill Clinton 
ha festeggiato ieri il suo qua-
rantasetlesimo compleanno 
partendo in vacanza pei 
Martha sVinevard i isola dei 
miliardari, nella speranza di 
lasciarsi alle spalle i proble
mi della Casa Bianca e le po
lemiche dei pruni 200 giorni 
di presidenza Clinton non 
ha voluto rinunciare anche 
nel giorno del suo coni 
pleanno al jogging mattuti
no una corsa di ÒJ minuti tra 
il monumento a Lincoln ed il 
cimitero di Arlington Ha 
sbrigato nella mattinai.1 an-
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che un pò di lavoro alla Casa 
Bianca La scelta del luogo 
ha fatto discutere Per un pò 
litico salilo alla Casa Bianca 
strizzando I occhio alla e las 
se media americana la scel 
ta di un [paradiso miliardario 
come Martha s Vmevard ap
pari; a qualcuno poco eoe 
re n te 

Il presidente s installerà 
nella villa di Robert VkNu 
niara, I e \ capo del Polifago 
no e presidente della Balie i 
Mondiale in una residenza a 
due piani neanche troppo 
spettacolare ner lo standard 
dell isola 

Questa settimana su 

E SALVAGENTE 
Tasse Iosa!:, 

in arrivo 
un'altra 

stangata? 
...e inoltre: 

Guida pratica 
alle nuove 

relazioni 
industriali 

in edicola da gioueoì a 1.800 lire 
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